
���������	
�	�
����������

��	�
���������������
�������������
��������������

������

�

19 novembre 2009 / 312.09 
 
 
 
 
 
 

TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
Ceresio, ancora "invasione" di cormorani 
 
 
Anche questa stagione si ripresenta, con sempre maggiore intensità ad ogni anno che passa, il 
problema dell’"invasione" dei cormorani sul Ceresio.  
 
Il numero di questi uccelli ittiofagi presenti sul lago aumenta in continuazione, tant’è che durante 
l’inverno 2008/2009 ne sono stati censiti alle cantine di Gandria 2400 esemplari, contro i 1800 
dell’inverno precedente. Di pari passo con il numero dei volatili cresce il saccheggio della fauna 
ittica lacustre. 
C’è da chiedersi quale numero di cormorani verrà raggiunto quest’anno sul Ceresio. 
 
Rispondendo ad atti parlamentari, ed in particolare all’interrogazione n. 235.08, il Consiglio di 
Stato indicava la propria volontà di non procedere a delle cacce selettive, ritenendo che ciò 
avrebbe provocato una dispersione dei volatili, ma di voler gestire la questione  cormorani 
nell’ambito di programmi nazionali ed internazionali. 
Visto però che ogni anno il problema si acuisce, c’è da chiedersi se la strategia adottata finora sia 
effettivamente la migliore. 
 
Chiedo pertanto al Consiglio di Stato: 
 
1. il numero di cormorani presenti sul Ceresio è nuovamente cresciuto quest’anno? 
 
2. Visto che il problema sembra ancora lontano dal trovare una soluzione, il CdS intende 

confermare la strategia fin qui adottata? 
 
3. Non reputa in particolare il CdS di rivalutare l’opportunità di procedere ad una caccia selettiva? 
 
 
Lorenzo Quadri 
 


